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APPROVAZIONE DEI CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE SANZIONI TRIBUTARIE E DELLA LORO ENTITÁ
 APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE CON DELIBERAZIONE N.17 DEL 30 MARZO 1999
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
- che l’Ente deve stabilire l'entità delle sanzioni amministrative in materia dì affissioni e pubblicità;

- che la Giunta Municipale con atto deliberativo n. 864 del 23.07.1998, che fa parte integrante del presente atto, propone al Consiglio Comunale l'approvazione dei criteri per la determinazione delle sanzioni tributarie e della loro entità, inerenti l'imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni, della quale si fanno propri i presupposti adeguando i criteri alle nuove norme intervenute;
VISTO:

- il Decreto Legislativo n. 507/97 che disciplina le affissioni e la pubblicità;

- i Decreti Legislativi nn. 471, 472 e 473 del 18.12.1997, emessi dal Governo sulla base della delega allo stesso conferita dall’art. 3, comma 133, della Legge 23.12.1996 n. 662, con .i quali si è proceduto alla riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposta sulla pubblicità e pubbliche affissioni;

- il Decreto Legislativo 5 giugno 1998 n. 203 che detta disposizioni integrative e correttive dei Decreti Legislativi summenzionati;

CONSIDERATO:

- che le nuove disposizioni sanzionatone in materia di tributi comunali entrano in vigore dal 1° aprile 1998;

- che in base alla disciplina generale delle sanzioni (Decreto Legislativo n. 472/97 art. 16, comma 2), l’Ente deve nell'atto con cui contesta al trasgressore la violazione tributaria indicare, tra l'altro, i criteri che ritiene di seguire per la determinazione delle sanzioni e della loro entità, relativamente alle richieste di pagamento dell'imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni;
- che la determinazione di tali criteri va ad integrare e specificare la disciplina normativa e costituisce il parametro oggettivo di riferimento per l'applicazione delle sanzioni da parte del Dirigente della gestione del Settore Affissioni e Pubblicità​;
- che al Dirigente competono tutte le attività per l'applicazione delle sanzioni, quali l'emanazione degli atti di contestazione delle violazioni tributarie relativamente sita richiesta dell'imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche .affissioni, l’esame delle eventuali deduzioni difensive e l'irrogazione delle sanzioni, avuto riguardo ai criteri oggettivi determinati dal Consiglio Comunale e, in presenza di deduzioni difensive, anche ai criteri soggettivi (personalità dell'autore, condizioni economiche ecc.) indicati dalla Legge;


- che il Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507, art. 23 così come modificato dall’art. 12 del Decreto Legislativo 18 dicembre 97 n. 473, prevede la sanzione da un minimo del 100% ad un massimo pari al 200% dell’imposta o del diritto succitati con un minimo di £. 100.000;

RITENUTO:

di stabilire i criteri che dovranno essere seguiti per la determinazione delle sanzioni previste dalla Legge per le violazioni come appresso riportate:

a) omessa dichiarazione o denuncia;

b) presentazione di dichiarazione o denuncia infedele.

La fattispecie di violazione di cui alle precedenti lettere a) e b), pur rappresentando entrambe violazioni capaci di concretiate ipotesi di evasione, sono trattate in modo diverso quanto all’entità della sanzione da irrogare, in ragione del maggior pericolo che è insito nell’omessa presentazione della dichiarazione rispetto alla presentazione di una dichiarazione infedele; 
c) errori formali presenti nella denuncia o dichiarazione;
d) mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, di restituzione questionari o di loro mancata, incompleta, infedele compilazione;
La diversificazione quanto all’entità della sanzione per le due fattispecie di cui alle lettere c) e d), trova giustificazione nella circostanza che la misura punitiva nel secondo caso vuole costituire rafforzamento del dovere di collaborazione imposte dalla legge ai cittadini; 
f) per i tardivi pagamenti si applica la sola sanzione amministrativa del 30%, la stessa può essere ridotta entro un anno dalla scadenza con le modalità previste dal Decreto Legislativo 472/97, art. 13 “ravvedimento”, così come sostituito dal Decreto Legislativo 5 giugno1998 n. 203 art. 2, lettera f ;

VISTO:

i pareri resi in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dal Dirigente di Settore e dal Dirigente di Ragioneria. ai sensi dell’art. 53 della Legge 8/6/90 n. 142;

DELIBERA

di approvare i criteri per la determinazione delle sanzioni tributarie concernenti i tributi comunali così come appresso:

a) in caso di omessa presentazione della dichiarazione o denuncia della pubblicità e delle pubbliche affissioni, si applica la sanzione del 100% dell'imposta o del diritto dovuti;

b) applicazione della sanzione in misura del 50 % della sanzione stabilita nella precedente lettera a) in caso di presentazione di dichiarazione o denuncia infedele;

c) applicazione della sanzione nella misura del 50 % della sanzione stabilita nella precedente lettera a) in caso di errori presenti nella denuncia o dichiarazione della pubblicità e dei diritti sulle pubbliche

d) applicazione della sanzione nella misura del 50 % della sanzione stabilita nella precedente lettera a) in caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, di restituzione questionari o di loro mancata, incompleta, infedele compilazione;

e) laddove interviene, entro il termine per ricorrere alla Commissione Tributati di 1° grado, adesione del contribuente con il pagamento dell'imposta o del diritto, e delle sanzioni indicate nelle lettere a), b), c) e d), si applica la sanzione prevista ridotta di 1/4, così come stabilito dal Decreto Legislativo 473/97, art. 12 comma 3;

f) per i tardivi pagamenti si applica la sanzione amministrativa pari al 30% di ogni importo non versato, come stabilito dall’art. 13 del Decreto Legislativo 18/12/97, n. 471. Tale sanzione e ridotta nelle misure previste dal Decreto Legislativo n. 203 del 5 giugno 1998, art. 2 lett. f, nei casi in cui il contribuente si avvalga del “ravvedimento” previsto dallo stesso articolo.
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